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Riforma della Direttiva 
Quadro sui Rifiuti

➢ Il Parlamento europeo il 9 settembre ha approvato il testo,
concordato con il Consiglio europeo, della proposta di
direttiva di modifica di quella quadro sui rifiuti.

➢ Il testo dovrà ora essere sottoscritto dalle due parti e
mandato a pubblicazione.

➢ Una volta pubblicato, dopo una vacatio legis di 20 giorno,
la direttiva entrerà in vigore.

➢ Il recepimento da parte degli Stati membri dovrà avvenire
entro 20 mesi dall’entrata in vigore della nuova direttiva.



Sprechi alimentari: 
obiettivi

Entro la fine del 2030 raggiungere i seguenti obiettivi di riduzione
degli sprechi alimentari:

➢ 10% per la trasformazione e la produzione di alimenti;
➢ 30% pro capite per il commercio al dettaglio, la ristorazione e le

famiglie.

Il calcolo avverrà tenendo conto della quantità media generata
annualmente tra il 2021 e il 2023.

Considerati i dati degli anni 2021/2022 (il 2023 non è stato ancora
censito), la riduzione dovrà essere circa 60 t/a per la fase di
trasformazione e produzione e di 12 kg/ab per le altri fasi (circa 700 kt).
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Sprechi alimentari: 
misure

➢ Sensibilizzazione e cambiamento comportamentale

➢ Sviluppare la cooperazione tra gli operatori, assicurando un’equa
ripartizione degli oneri

➢ Incoraggiare la donazione e la ridistribuzione, privilegiando il
consumo umano

➢ Formazione delle competenze e accesso al finanziamento

➢ Fatto salvo il regolamento imballaggi, promuovere l’innovazione
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Considerazioni sulla gestione dell’organico
➢ La proposta di direttiva stabilisce che tutti gli attori della filiera alimentare siano coinvolti in modo

proporzionale alla loro capacità e al loro ruolo nella prevenzione della generazione di sprechi
alimentari lungo la filiera alimentare.

➢ Le disposizioni riguardo tali simili frazioni di rifiuti oggi sono: la Legge n. 166/2016 (prevenzione); il
D.lgvo n. 36/2003 (riduzione del conferimento del rifiuto organico in Italia); il d. lgco 152/06 (RD
dell’organico e gestione fanghi); la disciplina sugli incentivi sul biometano (che sta per scadere).

➢ In sede di attuazione della riforma potrebbe essere introdotto un regime EPR per l’industria e la
distribuzione del settore alimentare per armonizzare la disciplina e definire un modello di
governance che include anche gli operatori del rifiuto organico.



I tessili

➢ Introduzione, entro 30 mesi dall’entrata in vigore della Direttiva, di un
regime di responsabilità estesa dei produttori (EPR), imponendo loro di
coprire i costi della raccolta, cernita e riciclaggio dei rifiuti tessili.

➢ Le microimprese avranno un anno in più per conformarsi ai requisiti
EPR.

➢ Per tessili si intendono i prodotti quali abbigliamento e accessori,
cappelli, calzature, coperte, biancheria da letto e da cucina e tende.

➢ Si invitano gli Stati ad istituire regimi EPR anche per i materassi.

➢ Gli Stati membri dovrebbero, inoltre, prendere in considerazione
misure per contrastare la moda ultraveloce e le pratiche di fast fashion,
in particolare mediante la modulazione dei contributi finanziari ai
regimi EPR.

➢ Dovrà essere riconosciuto un ruolo significativo a chi svolge attività nel
sociale e ai riparatori.

➢ I prodotti tessili consegnati direttamente dagli utenti finali e valutati
idonei al riutilizzo presso il punto di raccolta dall'operatore del riutilizzo
o da entità dell'economia sociale non sono considerati rifiuti.

➢ Ogni 5 anni dovranno essere condotte indagini sulla composizione dei
rifiuti urbani misti raccolti per determinare la quota di rifiuti tessili.
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EPR tessili 
nell’Unione europea

➢La Francia è stata il primo Paese a introdurre l'EPR per 
la gestione dei flussi tessili (dal 2007 ed è attualmente 
gestito da Refashion, l'unica associazione francese di 
categoria PRO del settore tessile. 

➢L’Olanda ha introdotto il regime EPR nel luglio 2023, 
con obiettivi per i produttori a partire dal 2025. 

➢ In Ungheria esiste dal 2023.

➢ In Lettonia opera dal 2024.

➢ In Austria al momento il sistema EPR è volontario, 
tuttavia in vista della riforma europea il governo nel 
2023 ha presentato uno studio che valuta i diversi 
modelli di governance.

➢È volontario anche in Belgio, così come in Germania, in 
cui è in corso un progetto pilota.



Direttiva (UE) n.  
2024/1799 sulla 
riparazione AUSTRIA

FRANCIA

Introdotto un bonus riparazione fino a 200 €

Introdotto un bonus riparazione che si applica agli AEE (tra 15 e

60 € a riparazione a secondo del prodotto) e per i tessili (tra 6 e

25 € a secondo del lavoro), a vantaggio solo dei riparatori

certificati.

Nel 2024 ha riguardato 826.000 riparazioni con una spesa di 6,8

milioni di €).

TURINGIA (GERMANIA)

Numerose iniziative a livello comunale

REGNO UNITO

Disposta la detrazione dal reddito dei costi correlati alla 

riparazione  

È in discussione la legge di delegazione europea
per il recepimento della direttiva sulla riparazione.
Il testo presentato si attiene strettamente al
dettato della Direttiva, c’è chi invece ha introdotto
alcuni incentivi.

Introdotto un bonus riparazione fino a 100 €

SVEZIA



Alcune proposte 
della Commissione 
europea:

➢ Raccomandazione 2023/2585/UE;

➢ contributo basato sul peso dei Raee non 
intercettati;

➢ criteri sulla densità dei centri di raccolta. 

Il recente studio europeo sulla valutazione della disciplina 
RAEE rileva che:

➢ la quantità sia di prodotti che di rifiuti è crescente;

➢ la quota di intercettati è distante dagli obiettivi; 

➢ il loro destino in gran parte non è corretto;

➢ la quota di riparazione è al 2% e quella del riciclo non 
cresce;

➢ vi sono difficoltà per il riciclo dell'indio e l'arsenico, le terre 
rare dalle polveri fluorescenti e dai magneti al neodimio, 
l'antimonio dalle materie plastiche, il gallio, l'indio, il selenio 
e il silicio dai pannelli fotovoltaici, il litio dalle batterie e 
dalla vetroceramica, il tantalio dai condensatori e il 
riciclaggio dei LED;

➢ oltre il 70% degli impianti europei di trattamento dei RAEE 
non opera secondo gli standard ambientali.

Altra criticità nella 
gestione dei rifiuti: 
RAEE



seguici

www.circulareconomynetwork.org
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